Brevi note conclusive sul seminario ”Le misure della forza di Casimir: situazione attuale e prospettive future in Italia”  tenuto presso INRIM il 31 Ottobre 2006

A cura di D. Andreone, A. Calcatelli, M.Pisani

Dato l’interesse destato dall’argomento appare utile tentare una breve conclusione.

L’argomento è d’estremo interesse indipendentemente dal fatto che i mezzi d’informazione ne parlino più o meno a proposito ogni tanto.

Il suo interesse ridiede in due aspetti:

· la misura vera e propria che rappresenta una sfida dal punto di vista della sperimentazione

· le  implicazioni  teoriche di una sua completa comprensione.

In Italia si è ad un livello molto avanzato sia sul piano sperimentale [Università Federico II -Napoli (Giuseppe Bimonte, ), INFN-Padova (Giovanni Carigno), LENS-Università-Firenze (Massimo Inguscio, anche se non presente ma attraverso i contatti avuti e la relazione di Mauro Antezza )] sia sul piano teorico (Università-Trento , Mauro Antezza, Lev P. Pitevskii and Sandro Stringari).

In particolare l’interesse per un metrologo risiede:

· nella misurazione stessa al presente ai confini dal misurabile, nella definizione dell’incertezza di misura e nell’analisi dei vari parametri di influenza

· nella possibilità di immaginare un esperimento del tipo nuovo (vedere relazione M. Pisani).

Allo stato attuale sembra che le due vie percorse (lastre parallele, tecnologia del microscopio a forza atomica tradizionale) siano ad una elevato di livello di attuazione con risultati anche piuttosto positivi, poiché il valore sperimentale si discosta sempre meno dal dato teorico fino a raggiungere livelli non prima realizzati di circa 1%, mentre in precedenza, in particolare per gli esperimenti con lastre parallele si era a valori dello scostamento del 15%.

Il seminario si è concluso con una discussione molto libera in cui da parte degli esperti si è indicato nei due punti sintetizzati più sopra il possibile contributo INRIM. Bisogna ancora osservare che le correzioni per esempio per le fluttaazioni termiche  sono oggetto di dibattito e ancora controverse. E sembra che gli esprimenti non abbiano aiutato a risolvere il “puzzle” teorico a causa dell’insufficiente livello di precisione della maggior parte delle misurazioni fin qui svolte. E molti altri fattori e modalità di esecuzione degli esprimenti richiedono attenta analisi. 

Appare anche ancora molto controversa la possibile applicazione della forza di Casimir- Polder per azionare “nanodevices” anche se ricercatori importanti a livello internazionale ne hanno previsto l’impiego.
Si auspica che l’INRIM svolga un certo ruolo sotto i due aspetti in precedenza indicati d’interesse per il metrologo e per l’immediato futuro si potrebbe ipotizzare l’assegnazione di una borsa di dottorato sull’argomento specifico.

